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Molti Stati recentemente han-
no dato il diritto di voto ai sedi-
cenni, nella maggior parte dei
casi, per l’elezione del parla-
mento. In Scozia, però, i sedi-
cenni hanno votato anche al re-
ferendum per l’indipendenza
ma non per la Brexit. La propo-
sta di estensione è tuttavia con-
troversa. Ecco alcune posizioni
in campo. Per gli scettici i ragaz-
zi sono ancora immaturi per una
responsabilità così importante.
Ancora: non è scontato che i
giovani abbiano una propria
idea politica, e ciò li porterebbe
a lasciarsi influenzare dal voto
dei genitori. Si finirebbe, insom-
ma, col dare più potere di voto
a chi già ce l’ha. Non solo: ab-
bassare l’età per votare potreb-
be comportare la necessità di ri-
vedere anche la soglia della
maggiore età, con conseguen-
ze molto complicate nell’ambi-
to del diritto penale. Molti so-
stengono che, se la politica vo-
lesse davvero sostenere i giova-

ni, dovrebbe occuparsi diretta-
mente di loro, introducendo tu-
tele e incentivi, non il poter vota-
re prima. Ma ci sono anche ra-
gioni a favore: rafforzare il ruolo
delle nuove generazioni com-
penserebbe gli effetti della dimi-
nuzione del loro peso elettora-
le, a fronte dell’aumento della
popolazione anziana. Certo: nul-
la vieta che un ottantenne voti

anche in vista del benessere fu-
turo, piuttosto che solo per pro-
teggere solo i propri diritti ac-
quisiti; ma è anche giusto ritene-
re che chi avrà più da perdere e
da guadagnare dalle conse-
guenze di medio e lungo perio-
do delle scelte collettive possa,
e debba, disporre di una mag-
giore responsabilità nel determi-
narle. Un’altra ragione a soste-

gno è che l’impatto sul futuro
delle scelte presenti è maggio-
re oggi che in passato, per
esempio in riferimento al debito
pubblico, l’impatto ambientale,
l’innovazione tecnologica, la
continuità tra reddito e condi-
zioni per una pensione dignito-
sa. Emerge, poi, la questione
della formazione adeguata: i fa-
vorevoli all’estensione del voto
ai sedicenni sostengono che la
formazione non viene solo dalla
scuola, e che il mondo iper-con-
nesso in cui viviamo fornisce in-
numerevoli mezzi per essere al
passo con l’attualità. Infine, è
da notare che in molti paesi i se-
dicenni già lavorano e pagano
le tasse. Anche in Italia la propo-
sta è in discussione. Abbassare i
limiti di età per essere eletti al
Parlamento e aumentare la par-
tecipazione e le responsabilità
dei giovani: sono questi gli
obiettivi di un disegno di legge
in esame. Attualmente, infatti,
si può votare per la Camera dai
18 in su, ed essere eletto deputa-
to a 25 anni; eleggono i senato-
ri, invece, i cittadini 25enni e
per essere eletti al Senato è ri-
chiesta l’età minima di 40 anni.
Con la riforma si potrà votare ed
essere votati a 18 anni di età (al-
la Camera) e a 25 anni (al Sena-
to).
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Condizioni che riflettono culture differenti
Tre Paesi prevedono il voto a 17 anni

La lente sul mondo
e sulle tante modalità
in cui viene esercitato
un diritto

Ecco la mappa di dove è stato introdotto il voto ai giovanissimi

Non sono pochi gli esempi nel
mondo, ma tante le differenze
sulle condizioni di accesso. Au-
stria: primo paese europeo a
permettere ai 16enni nel
2007.Germania: dal 2011, i 16en-
ni di alcuni stati tedeschi parte-
cipano alle elezioni regionali.
Bosnia-Croazia-Serbia-Slove-
nia: si può votare a 16 anni se si
ha un posto di lavoro. Ungheria:
si può votare se si è sposati. Gre-
cia: il governo Tsipras nel 2016

ha ridotto da 18 a 17 anni. Mal-
ta:nel 2014 si poteva votare a 16
anni in alcuni casi specifici ma
dal 2018 il limite è stato adegua-
to anche per le nazionali. Regno
Unito: la possibilità di votare a
16 anni è data soltanto ai cittadi-
ni scozzesi ma non a tutti i tipi di
elezione. Gli under 18 hanno vo-
tato per il referendum sull’indi-
pendenza dalla Gran Bretagna
nel 2014, nel 2015 per le elezio-
ni del Parlamento. Norvegia: nel
2011 ha fatto una sperimentazio-
ne estendendo il diritto ai sedi-
cenni per le elezioni locali. Tra i
Paesi extra-europei che permet-
tono il voto ai sedicenni trovia-
mo: Argentina e Brasile, paesi in
cui il voto nella fascia 18-70 anni

è obbligatorio e chi si sottrae ri-
schia una multa. Le urne sono
aperte ai sedicenni anche a Cu-
ba, che prevede il voto obbliga-
torio da 18 a 65 anni e in Nicara-
gua. Tre paesi prevedono il voto
a 17 anni: Etiopia, Indonesia, Co-
rea del Nord.

Chi può votare a Cuba? Tutti i
cittadini cubani hanno il diritto
di eleggere ed essere eletti. È
ammesso un solo partito e non
esiste una lista, una persona vo-
ta direttamente per il candidato
che desidera. Gli organi rappre-
sentativi dello Stato sono eletti-
vi e rinnovabili. In che ambito
votano i sedicenni a Cuba e per-
ché? A Cuba possono votare in

ambito locale-amministrativo e
nazionale, perché a 16 anni si
raggiunge la maggiore età. In
che ambito votano i sedicenni
nel Regno Unito? Nel Regno Uni-
to l’ambito è locale amministrati-
vo, invece nel Galles l’ambito è
sia locale amministrativo sia na-
zionale politico. Ci sono criti-
che? C’è stata una grande di-
scussione dopo il voto per la
Brexit, perché gli anziani hanno
votato per lasciare l’Europa e i
giovani adesso ne pagano le
conseguenze. C’è stato uno spo-
stamento degli equilibri politi-
ci? La Scozia ha cambiato la leg-
ge per prima, i sedicenni dove-
vano votare nel 2020 ma le ele-
zioni non ci furono per il Covid.
Il Galles ha cambiato la legge
nel 2021. Inghilterra e Irlanda
del Nord partono da maggio ma
solo per il voto locale. In Galles
e in Scozia non c’è stata ancora
l’opportunità di far votare i sedi-
cenni nelle politiche.

Giovani e il nodo del diritto al voto
La misura, già adottata in alcuni Stati, come una sfida per l’innovazione in una società sempre più anziana
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Non solo rivedere gli
equilibri generazionali
ma condividere idee
e responsabilità

Le interviste

Un cubano
e un britannico
... alle urne

Paesi diversi a confronto
Ecco come funzionano
le regole quando
si esprime una preferenza


